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Donare per moltiplicare

DONANDO ALLA FONDAZIONE ANCHE UN SOLO EURO

ENTRO IL 25 FEBBRAIO 2006 DIVENTANO 5 EURO

PER SODDISFARE I BISOGNI E LENIRE LE SOFFERENZE DELLA COMUNITÀ MANTOVANA

Le donazioni sino a Euro 2.580.000 (cinque miliardi di Lire circa) effettuate alla
Fondazione entro il 25.2.2006 si moltiplicano e diventano 12.900.000 Euro (venticinque

miliardi di lire circa) di patrimonio permanente per soddisfare i bisogni e migliorare la
qualità della vita della comunità mantovana. Sarebbe imperdonabile per i mantovani

perdere questa importantissima sfida: confidiamo nell’aiuto di tutti.

DONARE PER MOLTIPLICARE

La cassaforte della solidarietà

In copertina: MANTOVA, PANORAMA VISTO DAL LAGO



ORGANI AMMINISTRATIVI

Consiglio di Amministrazione
CORNELIANI CARLALBERTO (Presidente)
CAVANDOLI STANISLAO (Vice Presidente)
ALBERINI CARLO (Consigliere)
BOTTOLI ALBERTO (Consigliere)
CARRA MARCO (Consigliere)
DODI CARLO (Consigliere)
GAIDELLA LORENZO (Consigliere)
STUANI GUIDO (Consigliere)
ZANINI PIERO (Consigliere)

Segretario Generale
MELANI MARCELLO

Collegio dei Revisori
FAVALESI ALBERTO

RASPANTI ANTONINO

TOSONI GIAN PAOLO

Collegio dei Probiviri
BELLOTTI ANNAROSA

BINELLI CARLO

NICOLINI MARIO

Invitati permanenti
CIPOLLA COSTANTINO

COMASCHI ELIO

KISSING ROLF

MAGNANI ANTONIO

MILLS AUGUSTO

MAGELLI FRANCO

ROSSI FRANCESCO

POLATO GIANNI

ZANI EZIO

COMITATO DI ESPERTI
Settore “Cultura”
MONS. CIRO FERRARI

PROF. CLAUDIO GALLICO

PROF. GIUSEPPE PAPAGNO

Settore “Arte e Storia”
DOTT.SSA DANIELA FERRARI

PROF. RODOLFO SIGNORINI

Settore Sanità”
DOTT. ALBERTO BERTUZZI

Settore “Donazione Sangue e Organi”
RAG. LUCIANO CHINAGLIA

Settore “Sociale e socio-sanitario”
PROF. COSTANTINO CIPOLLA

Commissione Tecnica Immobiliare
ING. ALBERTO BOTTOLI

GEOM. FRANCO MAGELLI

ING. LUCIANO TRUZZI

Collaboratori Volontari Comuni

BENEDUSI FRANCESCO Bagnolo S. Vito

BETTONI CARLO Bozzolo
MALAGOLA GUIDO

PIOVANI ARNALDO Casteldario - Castelbelforte

FALCIROLI ROSOLINO Castelgoffredo

GUASTALLA VINCENZO Castiglione d/Stiviere

BARALDI VITTORIO Curtatone - Marcaria
BOTTI VITTORIO

ZAMPOLLI ENZO

SERENI PELLEGRINO Gazoldo degli Ippoliti

MELLI RENATO Gonzaga - Moglia

TURGANTI GIANFRANCO Mantova

Collaboratori Volontari Comuni

TENCA ADEODANTE Marmirolo

FRIGNANI MARCO Pegognaga

BENATTI ELIO Poggio Rusco
VINCI DAVID

MONTORSI MAURIZIO Porto Mantovano

CHIARI GINO Quistello

PAOLON FRANCO Roncoferraro

ROSSI ARISTIDE Sabbioneta - Gazzuolo

BERTOLINI GIULIO Sustinente - Sermide

LOMELLINI ARMANDO Suzzara

SCARPANTI DANILO

ZAFFANELLA JANNE Virgilio - Goito
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Nel corso dell'esercizio abbiamo proceduto al
controllo sulla tenuta della contabilità, al control-
lo dell'amministrazione e alla vigilanza sull'osser-
vanza della legge e dell'atto costitutivo, parteci-
pando alle riunioni dei Consiglio di
Amministrazione ed effettuando le verifiche ai
sensi dell'art. 2403 del Codice civile.
Sulla base di tali controlli non abbiamo rilevato
violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali,
previdenziali o statutari.
A nostro giudizio il presente bilancio corrisponde
alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e
la valutazione del patrimonio sociale è stata effet-
tuata in conformità ai criteri dell'art. 2426 del
Codice civile.
Esprimiamo pertanto parere favorevole alla sua
approvazione. 

Mantova, 24 marzo 2004 

Il Collegio Sindacale:

Presidente Dott. Alberto Favalesi
Rag. Gian Paolo

Tosoni
Avv. Antonino Raspanti

SUZZARA, nella serata “Suzzara insieme” del 27/6/2003 gli ospiti nella prima foto in alto Francesco Baccini e Enrico Nascimbeni;
nella seconda foto Ivana Spagna e Radio Pico.

Segreteria organizzativa
BUSI PAOLA tel. 0376 237249, fax 0376 237250

e-mail: info@fondazione.mantova.it 

FERRARI DANIELA tel. 0376 237211, fax 0376 237250
e-mail: info@fondazione.mantova.it 

ROSSI FRANCESCO tel. 0376 237206, fax 0376 237250
e-mail: info@fondazione.mantova.it 

Audit e controlli:
POLATO GIANNI tel. 0376 237211, fac 0376 237250

e-mail: info@fondazione.mantova.it 

N.B.
Come già indicato, il Consiglio di
Amministrazione nella riunione odierna
ha poi stabilito, dopo aver coperto il disa-
vanzo dell’anno 2002 di Euro 33.395,29
di destinare il residuo avanzo d’esercizio
2003 di Euro 32.836,94 come segue:
- Euro 15.000,00 a svalutazione titoli in

portafoglio;
- Euro 17.836,84 ad incremento del

“Fondo oscillazione titoli e  stabilizza-
zione erogazioni”
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L a nostra Fondazione ha completato nel 2003
il primo triennio di piena attività ed ha pro-

seguito con sempre maggiore intensità ed effica-
cia il finanziamento dei progetti di utilità sociale
presentati da Enti, Associazioni e Organizzazioni
non-profit.
A fronte dei due bandi emessi nell’anno per
complessivi Euro 715.000 ci sono stati infatti
presentati ben 159 progetti, dei quali ne sono
stati selezionati 77, con la concessione di contri-
buti per un ammontare di Euro 717.800.
Nel triennio 2001-2003 abbiamo così esaminato
complessivamente n° 555 progetti e ne abbiamo
finanziati 247, per i quali sono stati deliberati con-
tributi per 2.523.945 Euro (circa cinque miliardi
di lire).
Tali erogazioni sono state possibili soprattutto
grazie alle somme che Fondazione Cariplo ci ha
messo a disposizione come fondi territoriali, dato
che ancora non abbiamo la rendita del patrimo-

nio di cui dovremmo disporre a partire dal feb-
braio 2006.
Questa è infatti la data ultima entro la quale
dobbiamo riuscire a raccogliere presso la comu-
nità mantovana la cifra di Euro 2.580.000 ed
avere così assegnata definitivamente dalla
Fondazione Cariplo la somma di Euro
10.320.000, per cui il nostro patrimonio inalie-
nabile ammonterà complessivamente a Euro
12.900.000 cioè ben cinque volte la somma
donataci dai mantovani.
A tutto il 31 marzo 2004 abbiamo raccolto Euro
1.767.794 ed abbiamo avuto concrete promesse
di altre offerte per un totale di circa 400.000
Euro, per cui a questo punto ci sembra di poter
con soddisfazione affermare che abbiamo com-
piuto un buon tratto di strada per raggiungere il
traguardo prefissato. Abbiamo però ancora biso-
gno dell’aiuto di tutti i mantovani, e siamo certi
non ci verrà negato.

Il 2003: un anno di ulteriore 
consolidamento patrimoniale 
e dell’attività erogativa

Il Consiglio di Amministrazione

MANTOVA, I nove componenti del Consiglio di Amministrazione 
per il triennio 2/2003 - 2/2006
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Come è noto, lo scopo della nostra Fondazione è
quello di raccogliere fondi, ed accumulare così un
patrimonio che garantisca una rendita perenne da
destinare ai soggetti no-profit che operano nei
settori dell’arte, della cultura, dell’ambiente e
soprattutto in aiuto ai cittadini più bisognosi
contribuendo in questo modo ad aumentare il
senso di solidarietà e di civile coesistenza nelle
comunità.
Noi abbiamo la fortuna di appartenere e vivere in
una delle grandi democrazie occidentali, e come
spesso avviene nelle vicende umane, diamo per
scontato il nostro benessere e spesso ci scordiamo
del lungo travagliato percorso compiuto attraver-
so i secoli, dei sacrifici, delle sofferenze e delle
scoperte scientifiche che sono alla base del nostro
stile di vita.
Ovviamente tutto è
migliorabile e certamente
lo è anche la nostra socie-
tà, che in continuo dive-
nire, fra rallentamenti ed
accelerazioni, prosegue
nel suo cammino che ha
posto sempre più il sin-
golo al centro della vita
sociale ed ha aumentato
così il rispetto e la digni-
tà di tutti.
Il futuro è però aperto. Non esiste nessuna legge
storica di progresso preordinato. Quello che capi-
terà domani non lo sappiamo. Ci sono miliardi di
possibilità buone e cattive che nessuno può pre-
vedere. Noi dobbiamo giudicare storicamente e
moralmente i fatti del passato, per imparare che
cosa è possibile e che cosa è moralmente giusto.
Per quel che concerne il futuro noi portiamo la
responsabilità di operare al meglio, per rendere il
futuro migliore di quanto lo sia il presente, per
aumentare il benessere dei singoli e fare in modo
che tutti possano vivere con responsabilità la pro-
pria vita, senza utopie da affermare, e guardando
il presente correttamente e non attraverso gli
occhiali deformanti di una ideologia.
Ma per ottenere questi risultati non bastano gli
ordinamenti e le leggi che via via ci siamo dati e
ci daremo, ma è indispensabile anche che ognu-

no di noi, ogni cittadino, si senta pienamente
inserito nella comunità di appartenenza e con-
corra al progresso della stessa, senza lasciarsi sco-
raggiare dalle difficoltà che su questo cammino
certamente incontrerà.
Siamo consapevoli e pensiamo di poter affermare
che anche la nostra Fondazione con l’aiuto che
potrà fornire alle associazioni di volontariato, ed
alle comunità religiose, che rappresentano
entrambe la più genuina espressione di solidarie-
tà, potrà svolgere un importante ruolo nella
nostra comunità e che la generosità dei più fortu-
nati, nella riscoperta dell’altro, potrà aiutare a
rendere migliore l’esistenza di tutti noi, e special-
mente di quei cittadini più disagiati o sfortunati,
che hanno più bisogno.

Questi sono i principi
che devono animare le
Fondazioni delle comu-
nità locali, questi sono
gli ideali che hanno gui-
dato ogni nostro com-
portamento da quando
la nostra Fondazione ha
iniziato la sua attività.
Riteniamo utile fornire
alcune cifre che testimo-
niano come, a dispetto
dei pessimisti, non ci sia

mai stata una società che fosse così desiderosa di
migliorarsi come la nostra: le associazioni di
volontariato che operano nella nostra provincia
sono 500, con ben 12.000 volontari attivi,
75.000 volontari iscritti, 15.000 donatori di san-
gue.
Ci sembra quindi evidente che il nostro obiettivo
di concorrere a sviluppare una comunità mantova-
na forte e solidale possa contare su forze veramen-
te motivate e che la nostra Fondazione sarà messa
assolutamente in grado di svolgere efficacemente e
per sempre il suo ruolo non solo fra la generazione
presente, ma anche e soprattutto fra le generazioni
future.
Con riferimento alla nostra attività, riteniamo
infine di sottolineare che le spese correnti relative
alla struttura, risultano veramente irrisorie e ciò,
non solo perché improntate a rigidi criteri di

Le Fondazioni delle comunità locali
esistono in 26 paesi del mondo, 

sono in costante espansione 
e sono considerate il modello più evo-

luto ed interessante 
per intervenire nel settore 

della filantropia.
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rigore, ma anche e soprattutto perché la locale
Associazione degli Industriali oltre ad ospitarci e
fornirci gratuitamente ogni supporto tecnologico
necessario alla nostra attività, ci ha anche messo a
disposizione, senza alcun onere, due persone alta-
mente qualificate che ci consentono di operare in
modo puntuale e con professionalità, per cui l’u-
nica impiegata a nostro carico risulta per ora esse-
re la segretaria a part-time.
Come già reso noto, tutti i componenti del
Consiglio e degli organi di controllo, probiviri e
i membri delle commissioni tecniche, che colla-
borano attivamente per la selezione dei progetti
da finanziare, operano a titolo assolutamente
gratuito e allo stesso titolo vengono fornite
anche le prestazioni professionali alla
Fondazione da alcuni di loro quando necessario. 
Inoltre, ognuno dei componenti degli organi
direttivi versa annualmente 1.000 Euro per con-
tribuire alle spese necessarie ad attività varie
come la promozione e la raccolta dei fondi;
diversi di loro hanno anche effettuato generose

donazioni a patrimonio della Fondazione per
aiutare a vincere la nota sfida.
A tutti loro, al Segretario Generale, in partico-
lare alla Fondazione Cariplo ed alla
Associazione degli Industriali di Mantova, ai
donatori compresi i numerosi sottoscrittori
della “Buona Azione”, a tutti gli amici che le
dedicano disinteressatamente il loro tempo la
Fondazione della Comunità rappresentata dal
Presidente rivolge il più vivo apprezzamento ed
un caloroso appello perché continuino ad esser-
le vicini.
La Fondazione della Comunità di Mantova
appartiene a tutti i mantovani, è di ciascuno di
noi, tutti dobbiamo sentircela nostra, è una
realtà che aumenta ogni giorno di più la sua
importanza ed utilità non solo in riferimento al
presente ma sempre più per il futuro, per cui si
materializza un nuovo patto di solidarietà fra le
generazioni, e ciò è uno dei fondamenti e pre-
supposti su cui è stata costruita la nostra civiltà
occidentale.

MANTOVA, Convegno annuale della Fondazione tenutosi 
il 24/05/2003, il tavolo dei relatori.
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Cos’è la Fondazione 
della Comunità Mantovana?

MANTOVA - PALAZZO TE, Giardino ed Esedra 

Le Fondazioni delle comunità locali

sono strutture agili, snelle, poco

costose perché gli incarichi sono

rigorosamente gratuiti ed anzi tutti

i componenti degli organi ammini-

strativi concorrono in proprio alle

spese di gestione che perciò non gra-

vano sulle donazioni effettuate dai

cittadini.

Si sono effermate e sviluppate da

decenni nei Paesi più evoluti e costi-

tuiscono pilastri potenti e fondamen-

tali per lo sviluppo sociale, culturale 

ed economico di quelle comunità.

È un ente senza fini di lucro, autonomo ed indipen-
dente, di diritto privato, promosso dalla società civi-

le ed appartenente a tutti i mantovani che persegue il raf-
forzamento dei legami di solidarietà e responsabilità
sociale, il miglioramento della qualità della vita, la ridu-
zione dei disagi e delle sofferenze di tutti coloro che vivo-
no ed operano nel territorio provinciale. Interviene per
finanziare progetti che perseguono dette finalità, promos-
si da associazioni di volontariato (onlus e assimilate),
enti senza fini di lucro, in settori quali:

• l’assistenza sociale e socio-sanitaria,

• la tutela, promozione e valorizzazione delle attività
culturali e cose di interesse artistico e storico, 

• la tutela e valorizzazione della natura e dell’ambien-
te, 

• la ricerca scientifica, la formazione e lo sport dilet-
tantistico per persone svantaggiate.

Il Consiglio della Fondazione è composto
di nove membri e viene eletto ogni triennio.
Quello attualmente in carica scade nel
2006.
I membri del Consiglio vengono nominati con
le seguenti modalità:
• uno dall’Ordine Diocesano di Mantova
• uno dal Presidente del Collegamento del

Volontariato della Provincia di Mantova
• uno dal Presidente dell’Ordine dei Medici

sentiti i Presidenti degli altri ordini profes-
sionali della provincia maggiormente interes-
sati all’attività della Fondazione.

• uno dai Rettori del Politecnico di Milano e
dell’Università di Pavia ed in seguito da
quello dell’Università di Mantova quando
verrà nominato

• uno da Fondazione Cariplo
• quattro dai maggiori venti donatori dell’ul-

timo triennio 
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Ricordiamo che la nostra Fondazione è stata costi-
tuita con un patrimonio iniziale di 5.160.000
Euro (circa 10 miliardi di lire) donati in via con-
dizionata dalla Fondazione Cariplo. 
Se entro il 25-02-2006 la nostra Fondazione
riuscirà a raccogliere dai cittadini donazioni desti-
nate a patrimonio per almeno 2.580.000 Euro
(circa 5 miliardi di lire) la Fondazione Cariplo ci
donerà altri 5.160.000 Euro (circa 10 miliardi di
lire) e renderà definitivamente disponibile il patri-
monio iniziale. Questi i numeri della raccolta
“sfida”:

5.160.000 € (circa 10 miliardi di lire) 
donati in maniera condizionata dalla Fondazione
Cariplo come patrimonio iniziale, diventano di
nostra proprietà se 

entro il 25-02-2006 vengono raccolti come dona-
zioni dai cittadini mantovani
2.580.000 € (circa 5 miliardi di lire) ed, in tal
caso si moltiplicano e diventano 

5.160.000 € (altri 10 miliardi di lire) 
grazie al raddoppio che Fondazione Cariplo si è
impegnata ad effettuare,

Così ben 12.900.000 € (circa 25 miliardi di
lire) diventerebbe l’entità finale del patrimonio
della nostra Fondazione 

Grazie alla rendita annuale di questo patrimonio
inalienabile la nostra Fondazione potrà svolgere
adeguatamente la propria missione di sostegno e
sviluppo dell’intera comunità, in particolare delle
persone più deboli e svantaggiate.

Cos’è la sfida da 12.900.000 €
(circa 25 miliardi di lire) per la tua Comunità

L’AVV. Ezio Zani, Sindaco del comune di Marcaria ed il Presidente
Cav. Lavoro Carlalberto Corneliani al momento della firma del 
rogito per la costituzione del Fondo di Euro 360.000.

Il futuro della Fondazione della
Comunità della Provincia di Mantova e
quindi la possibilità di svolgere con suc-
cesso la sua missione sono sostanzial-
mente legati alla capacità di riuscire ad
incrementare il suo patrimonio, la cui
rendita annuale viene appunto destina-
ta a finanziare i progetti presentati dalle
organizzazioni non profit a fronte dei
bandi emanati.

Tutti noi, pertanto, siamo chiamati a
dare il nostro contributo, ciascuno in base
alle proprie possibilità e alle modalità più
confacenti al ruolo e alla posizione ricoper-
ta all’interno della comunità, tenendo sem-
pre presente che, per i meccanismi sopra
ricordati, OGNI EURO DONATO ALLA
FONDAZIONE IN REALTA’ INCRE-
MENTERA’ COMPLESSIVAMENTE IL
PATRIMONIO DI 5 EURO.



a) ogni contributo, anche il più modesto, è utile
per raggiungere lo scopo. Con tanti piccoli mat-
toni si può costruire un grande edificio, e la
Fondazione è il soggetto che consente di realiz-
zarlo;

b) se la donazione a patrimonio raggiunge o supera
i 500 Euro si potrà sottoscrivere una “BUONA
AZIONE” diventando cofondatori della
Fondazione (vedi a pag. 10)

c) se la donazione a patrimonio raggiunge o supera
nel triennio la somma di 5.200 Euro (circa 10
milioni di lire) si diventa Donatore
Benemerito della Fondazione e in tal modo il
proprio nome figurerà nella relazione annuale
distribuita in migliaia di copie;

d) se la donazione raggiunge o supera nell'arco di
un triennio 25.800 Euro (circa 50 milioni di
lire) il donatore potrà costituire presso la
Fondazione un proprio Fondo Patrimoniale,
intestato ad una persona o ad un altro soggetto
da lui indicato.
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Come si diventa donatori 

TIPOLOGIA DEI FONDI

Con la creazione di un fondo patrimoniale non
si dona alla Fondazione, ma attraverso di essa
all’intera comunità.

• FONDI SENZA SPECIFICA DESTINA-
ZIONE: in questi casi è la Fondazione che, di
volta in volta, definisce l’uso più appropriato
delle risorse disponibili, nell’ambito delle fina-
lità perseguite;

• FONDI DESIGNATI: è il donatore che sta-
bilisce, all’atto della costituzione del fondo, il
settore di intervento e/o la tipologia dei bene-
ficiari;

• FONDI TERRITORIALI: costituiti a favore
di una specifica comunità o area geografica,
allo scopo di far fronte alle necessità più urgen-
ti del territorio;

• FONDI DI IMPRESA: utilizzati da aziende
per poter meglio gestire le proprie iniziative
sociali;

• FONDI MEMORIALI: sono di norma costi-
tuiti per festeggiare un evento o onorare la
memoria di una persona cara;

• FONDI DI CATEGORIA: sono creati da
organizzazioni di categoria, che attraverso le
donazioni dei propri associati intendono soste-
nere una o più iniziative sociali;

• FONDI COLLEGATI AD UN PROGET-
TO:  per sostenere la realizzazione di una pre-
cisa iniziativa significativa e destinata a durare
nel tempo, dando vita a campagne per la rac-
colta fondi.

Questi Fondi verranno iscritti nel “Libro
d’Oro” della Fondazione e pubblicati ogni
anno nella relazione d’esercizio. 
I 20 maggiori donatori faranno parte del
Comitato dei Sostenitori che ogni 3 anni eleg-
gerà 4 Consiglieri della Fondazione.

MANTOVA, a sinistra il prof. Maurizio Fontanili, Pres. Amm.
Prov. di Mantova che ha costituito il Fondo territoriale da
Euro 100.000, con il Pres. Cav. Lav. Corneliani.



A PRIVATI CITTADINI, SINGOLARMENTE, PER CIFRE ANCHE LIMITATE.
Qualunque contributo, anche se di piccola entità, è utile alla Fondazione per raggiungere gli scopi che
si è prefissata

A SINGOLI O GRUPPI DI CITTADINI che vogliono ricordare una persona meritevole, un partico-
lare avvenimento, sostenere un’associazione di volontariato o vedere realizzato un particolare progetto.

A PERSONE BENEMERITE che hanno deciso di effettuare una donazione e possono vedere realizza-
to il loro desiderio costituendo un fondo patrimoniale, intestato a se stessi o a persone care per ricordar-
le perennemente.

A PERSONE CON FIGLI O ALTRE PERSONE CARE DISABILI o comunque svantaggiate, che
sono preoccupate di come potranno essere assistiti e seguiti i loro cari una volta che loro stessi non saran-
no più in grado di prendersene cura. 

A SINGOLE IMPRESE che possono costituire un Fondo Patrimoniale intestato a loro nome oppure al
fondatore o ad una persona cara, per farsi ricordare nel tempo. 
Ricordiamo che il 2005 sarà l’anno speciale europeo dedicato alla responsabilità sociale delle
imprese.

A CHI VUOLE RICORDARE EVENTI FELICI per festeggiare una nascita molto attesa, una vincita
importante, la conclusione di un buon affare, una data particolare.

A ALTRE FONDAZIONI GIÀ ESISTENTI
Esistono numerose fondazioni o enti analoghi che sono al momento inattivi in quanto il patrimonio non
dà redditi sufficienti oppure la finalità originaria è venuta meno. Questi Enti potrebbero sciogliersi, e
costituire contemporaneamente un Fondo Patrimoniale presso la nostra Fondazione conservando la
denominazione e le finalità originarie.

A ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI O DI CATEGORIA che potrebbero promuovere fra i loro soci
la costituzione di un fondo collettivo di categoria o di associazione presso la Fondazione della Comunità
mantovana e destinare il reddito per le finalità desiderate.

A ENTI TERRITORIALI. I fondi territoriali sono attivi nella zona di appartenenza (paese, Parrocchia,
Comune, località, area ecc.) allo scopo di far fronte alle necessità più urgenti del territorio.
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A chi rivolgiamo il nostro appello:
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a) persone fisiche non titolari di reddito d’impresa:
detrazione dall’imposta lorda del 19% sino ad un ammontare massimo di Euro 2.065,83

b) società o persone fisiche titolari di reddito d’impresa:
deduzione dal reddito sino al 2% dello stesso oppure anche in percentuale superiore con un massimo di
Euro 2.065,83.

La Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova è esente dalle imposte indirette di registro, succes-
sione, trascrizione, voltura catastale, INVIM, per cui viene ad essere destinato allo scopo stabilito l’ammonta-
re totale delle donazioni o dei lasciti in successione.

MANTOVA, Palazzo Ducale 
alla nostra Fondazione

VANTAGGI FISCALI PREVISTI PER LE DONAZIONI

Per maggiori informazioni sulle modalità da seguire per effettuare donazioni o costituire
Fondi propri, contattare direttamente la Segreteria della Fondazione:

- al n° di telefono 0376/2371
- n° fax 0376/237250
- via e-mail all'indirizzo: info@fondazione.mantova.it 
- oppure rivolgersi al proprio Consulente personale (Notaio, Commercialista o Avvocato).

La caratteristica principale di una

Fondazione della comunità locale è la

sua grande flessibilità e la capacità di

adattarsi ai cambiamenti ed alle 

evoluzioni che avvengono nella società.

Si rivolge ai cittadini che desiderano

costituire una propria Fondazione o

comunque fare delle donazioni evitando

loro tutte le problematiche di natura

amministrativa, legale, fiscale da ciò

derivanti e nel contempo garantisce

perennemente ed in modo tassativo le

disposizioni dettate dagli stessi.
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Ciascun donatore ha indicato come destinare e utilizzare il reddito del proprio Fondo:

1) Fondo Casa Matilde di Canossa 
costituito da un immobile donato da una generosa signora che ha voluto mantenere l’anonimato, del valore di € 516.500

2) Fondo sigg. Alfredo ed Emma Corneliani 
costituito dai figli Claudio e Carlalberto Corneliani titolari dell’azienda F.lli Corneliani spa € 103.000

3) Fondo geom. Silvio Bottoli 
costituito dai figli Alberto e Giuseppe Bottoli titolari dell’impresa Bottoli Arturo Spa € 51.600

4) Fondo sigg. Marcello e Rola Melani costituito dai medesimi € 51.600

5) Fondo rag. Francesco Battini 
costituito dall’azienda Wella-Labocos in memoria del rag. Battini € 30.000 

6) Fondo Ordine Notai di Mantova costituito dal dott. Stanislao Cavandoli con un versamento di € 30.000

7) Fondo Gabbiano Spa costituito dai titolari sigg. Carlo Dodi e Lidia Guglielmi € 25.800

8) Fondo Famiglia Sergio Novellini costituito dal sig. Sergio Novellini titolare della Remax Srl € 25.800

9) Fondo Guido e Bruna Ceccardi 
costituito dal figlio comm. Pierluigi Ceccardi titolare dell’impresa Raccorderie Metalliche Spa € 25.800

I nostri benefattori 
CON LA COSTITUZIONE DI FONDI PATRIMONIALI SINO AL 31/12/2002 PER € 860.100

1) FONDO ROSSI SANTE – COMUNE DI MARCARIA. Ci è stato conferito dal Comune di Marcaria
il lascito “Rossi Sante”; i proventi del fondo dovranno essere utilizzati per istituire borse di studio
a favore di figli di genitori poveri residenti nel comune di Marcaria € 361.400    

2) FONDO AMMINISTRAZIONE PROVINCIA DI MANTOVA – costituito in coerenza con le finalità statutarie 
e con gli scopi e i programmi di promozione del territorio e della comunità € 100.000

3) FONDO ANNAMARIA BOSSINI – costituito dai genitori Ilva e Giulio Bossini e dai fratelli 
Giovanni e Gabriele. I proventi saranno devoluti all’infanzia disagiata € 80.000

4) FONDO COMUNITÀ DI CASTIGLIONE D/STIVIERE – costituito dall’Amministrazione Comunale per 
finanziare interventi sul territorio € 50.000

5)  FONDO CURIA VESCOVILE DI MANTOVA (primo versamento, finalità ancora da definire) € 50.000

6) FONDO LEVONI SPA – costituito dalla stessa società lasciando l’indirizzo del reddito alla Fondazione € 50.000

7)  FONDO TEA – costituito dalla stessa società lasciando l’indirizzo del reddito alla Fondazione € 45.000

8) FONDO MATTEO BANDINELLI – costituito in coerenza con le finalità statutarie della Fondazione € 25.000

9) FONDO RUBERTI LINO E SILVIA – portatori di handicap in età minorile € 25.000

10) FONDO SOGEFI SPA – costituito dalla stessa società il cui reddito verrà devoluto a favore di 
associazioni di sostegno di portatori di handicap (primo versamento) € 25.000

11) FONDO SOGEFI FILTRATION SPA – costituito dalla stessa società il cui reddito verrà devoluto 
a favore di associazioni di sostegno di portatori di handicap (primo versamento) € 25.000

12) FONDO DONATORI TERZI € 15.000

13) FONDO COMUNE DI SUZZARA – costituito con un primo versamento di € 10.000

CON LA COSTITUZIONE DI FONDI PATRIMONIALI DAL 01/01/2003 SINO AL 31/03/2004 PER € 861.400
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Anche chi non è in grado di costituire un proprio Fondo patrimoniale presso la nostra Fondazione (mini-
mo 25.000 Euro nel triennio), ma desidera contribuire ugualmente, secondo le proprie disponibilità e sen-
sibilità, ad incrementarne il patrimonio per il conseguimento della sfida, può sottoscrivere uno o più certi-
ficati di “BUONA AZIONE” da Euro 500 o multipli di cui al fac-simile che segue.

Sottoscrivi una “BUONA AZIONE”

L’acquisto anche di un solo certificato consente:
a) di essere iscritti nel libro storico dei cofondatori della Fondazione
b) di diventare destinatari di tutte le pubblicazioni (Annual Report ed altre) della stessa
c) di partecipare al convegno annuale della Fondazione
d) di partecipare alla nomina dei 5 Consiglieri previsti dallo Statuto se si rientra fra i maggiori 20 donato-

ri del triennio.

I certificati della “BUONA AZIONE”:
possono essere acquistati più volte nel corso del tempo ed il sottoscrittore può richiedere un certificato che
attesti la cifra complessiva versata, oppure se raggiunge i 25.000 Euro richiedere la costituzione di un
proprio fondo patrimoniale. Vengono emessi in ottima veste tipografica ed in carta pregiata, e possono
quindi essere esposti a casa o in ufficio per dare visibilità e testimonianza al proprio generoso gesto.

Per eventuali maggiori informazioni rivolgersi alla Segreteria (tel. 0376/2731).

Certificato di

BUONA AZIONE
DEL VALORE DI EURO 500

rilasciato a ________________________________________________

per una donazione che ha contribuito alla costituzione del patrimonio della Fondazione

che ha come scopo di promuovere la cultura della donazione e provvedere al finanziamento di progetti rivolti al
miglioramento della qualità della vita ed al rafforzamento dei legami di solidarietà e di responsabilità sociale tra tutti
coloro che vivono ed operano nel territorio della Provincia di Mantova.

Il presente certificato non costituisce titolo di credito e rappresenta solo simbolicamente la donazione.

Mantova,............................. Certificato N°...............................
Il Presidente

Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova - Onlus
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Situazione sfida per euro 2.580.000

Molti donatori hanno sostenuto la politica di solidarietà sociale della Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova attra-
verso l’adesione all’iniziativa lanciata con l’emissione delle “Buone Azioni”. Una parte di essi ha concesso l’autorizzazione ad esse-
re citata nella pagina di questo report; gli altri hanno preferito l’anonimato.
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“Buone Azioni” valide ai fini della raccolta sfida

DONAZIONI MANCANTI PER VINCERE LA SFIDA

DI CUI: contatti ben avviati per costituire nuovi fondi patrimoniali od incrementare gli esistenti

SOTTOSCRITTORI DI UNA O PIÙ “BUONE AZIONI” DA € 500 CIASCUNA PER UN TOTA-
LE DI € 46.294 SINO AL 31/03/2004

Edilmo di Chiarini A. & C. (5 Buone Azioni)
Truzzi Prefabbricati Srl (2 Buone Azioni)
Avis Provinciale di Mantova (10 Buone Azioni)
AccademiaTeatrale “Campogalliani”
Ass. Bambino Emopatico Oncologico
(ABEO)
Ass. Galleria del Premio Suzzara
Associazione La Meridiana
Associazione Volontari Curtatone onlus
Ass. di Volontariato S.Lorenzo onlus
Associazione O. Zuccati
Avis di Canneto s/Oglio
Avis di Goito
Bertolini Luigi
Bertolini Rita
Botti Vittorio
Bottoli Alberto
Bottoli Giuseppe
Bottoli Emanuele
Carra Nardino
Cattelani Waifro e Carla
Centro di Aiuto alla Vita
Circolo ANSPI “La Sorgente”
Chinaglia Luciano
Cooperativa CHV

Corneliani Carlalberto
Corneliani Claudio
Corneliani Maurizio
Corneliani Sergio
Corradelli Giuseppe
Dodi Carlo
DBD Spa
Edilsarzi Srl
Ferrari Elena
Flisi Zelindo
Fondazione Ospedale Civile di Gonzaga
Galeotti Mirko
Gobbi Giovanna
Guerrini Enzo
Kissing Rolf
Lasagna Lorenzo
Legittimo Valeria
Lions Club Mantova Host
Maccari Enrico
Magelli Luciana
Magelli Franco
Mazzucchelli Giovanni
Melani Marcello

Melani Alessandro
Melani Donatella
Mills Andrea
Mills Augusto
Montagnoli Renzo
Montorsi Maurizio
Nicolini Mario
Pagliari Maria Teresa
Parrocchia BVM – Suzzara
Parrocchia di Medole
Parrocchia di S. Giacomo d/Segnate 
Puggelli Rola
Raspanti Antonino
Rossi Francesco
Tosoni Gian Paolo
Unità Geriatrica Riabilitativa
Rotary International Club di Mantova
Rotary Club Mantova Castelli
Scaravelli Elio
Stuani Guido
Tescaroli Guido
Tullo Pezzo sas
Zanini Angelo
Zanini Mario Tullio
Zanini Piero



Lasciare il segno nel tempo di uno stato d’animo, di un’emozione, di un ricordo
affettivo, crediamo costituisca una delle più alte espressioni della sensibilità umana.
Noi, per ricordare perennemente la memoria della nostra cara Annamaria, abbia-
mo costituito un fondo patrimoniale a lei intestato presso la Fondazione della
Comunità della Provincia di Mantova, convinti della bontà e dell’utilità sociale e
culturale delle sue iniziative e finalità, rivolte allo sviluppo della convivenza civile e
a far germogliare il seme della solidarietà nella comunità mantovana. 
I frutti prodotti dalla gestione del nostro fondo sono destinati a lenire le sofferen-

ze dell’infanzia disagiata, in quanto questa era una delle aspirazioni più sentite della nostra cara
Annamaria, con un’attenzione preferenziale, ma non esclusiva, ai progetti indirizzati a tale
scopo della zona di Castiglione delle Stiviere.
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Testimonianze di alcuni sottoscrittori
di fondi patrimoniali

FAMIGLIA BOSSINI (testimonianza sig.ra Ilva Bazzani)

Aiutare la Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova, di cui condivi-
diamo a pieno gli obiettivi e la volontà di lavorare per il bene comune, in maniera
sempre trasparente e libera da condizionamenti esterni, è stato per noi confermare
lo spirito che anima il nostro operare, che è quello di costruire oggi con l’intento
che ciò che si è fatto resti domani. 
Siamo convinti che la Fondazione della Comunità mantovana sia uno strumento
fondamentale, oggi e nel futuro, per aiutare le associazioni di volontariato e gli enti
non-profit in genere del nostro territorio, che svolgono un’opera tanto utile e
ammirevole nel campo della solidarietà sociale, per migliorare sensibilmente il
clima e le condizioni di vita della nostra comunità, creando una società più giusta
e serena per tutti. 
Siamo particolarmente attenti alle necessità delle persone meno fortunate, che
vivono in condizioni disagiate, e che hanno bisogno di vera solidarietà: per questo,
i proventi del Fondo da noi costituito presso la Fondazione verranno devoluti per
iniziative a favore dei portatori adulti di handicap.

ALBERTO E GIUSEPPE BOTTOLI, titolari Impresa Bottoli Arturo spa
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La scelta di dare un contributo alla Fondazione della
Comunità della Provincia di Mantova nasce da una esigenza
fortemente sentita dal nostro gruppo di esprimere un segno
di solidarietà nei confronti del territorio in cui l’azienda
opera quotidianamente e in cui è nata e si è sviluppata. 
Una solidarietà che vuole esprimersi in forme concrete ed
efficaci, evitando di disperdersi in mille rivoli che pur rispon-
dendo ad un desiderio di generosità spesso ne vanificano i

risultati. Crediamo che la Fondazione della Comunità mantovana, nata sul model-
lo delle Fondazioni comunitarie americane che operano da anni con successo, sia
lo strumento più idoneo, trasparente, affidabile ed evoluto per raggiungere scopi
importanti nel campo delle attività filantropiche. 
Attraverso il fondo patrimoniale nominativo da noi costituito presso la Fondazione
sarà pertanto possibile intervenire laddove maggiori e più urgenti sono i bisogni e
le necessità riscontrati nella società. 

SOCIETÀ LEVONI SPA

Dopo aver preso atto delle filantropiche attività della Fondazione della Comunità
della Provincia di Mantova e constato che essa, nell’arco di un triennio, è riuscita
a finanziare ben 247 progetti per oltre € 2.500.000 (circa 5 miliardi di lire) pre-
sentati da Associazioni, Enti ed organizzazioni non-profit della nostra provincia per
interventi nei settori sociale e socio-sanitario, dell’arte, della cultura e dell’ambien-
te, compresa la protezione civile – tutti settori di grande interesse ed attenzione
anche per la nostra Amministrazione provinciale – abbiamo deciso di intervenire
per aiutare la Fondazione a vincere la sfida lanciata dalla Fondazione Cariplo che

consentirebbe di dotarla di un patrimonio di 12.900.000 Euro (venticinque miliardi di vecchie
lire) il cui reddito annuale la metterebbe in grado di svolgere la sua missione. 
A tale scopo abbiamo dunque deliberato di costituire presso la Fondazione un Fondo patrimo-
niale del valore di 100.000 € iniziali intestato “Fondo Comunità Provincia di Mantova” i cui
frutti verranno annualmente devoluti al finanziamento di interventi che ci riserviamo di sug-
gerire di volta in volta. 
La Fondazione della Comunità mantovana ed il suo patrimonio sono un bene inalienabile che
appartiene a tutti i mantovani, che avranno sempre la possibilità di amministrarla e gestirla con
autonomia e trasparenza nominando ogni 3 anni in Consiglio persone affidabili, meritevoli e
disinteressate appartenenti alla società civile. 
Per questi motivi non potevamo esimerci, anche come istituzione pubblica, dal dare un ade-
guato contributo alla Fondazione, ed invitiamo tutti i cittadini che ne hanno la possibilità a fare
altrettanto.

MAURIZIO FONTANILI, Presidente Amministrazione Provinciale di Mantova
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Conosciamo ormai molto bene l’attività svolta dalla Fondazione della Comunità della
Provincia di Mantova, che abbiamo seguito con interesse sin dall’inizio. 
Attorno alle Parrocchie gravitano numerose persone – giovani, famiglie, anziani, volontari,
solo per citarne alcuni - che a vario titolo esprimono bisogni, idee, iniziative che i nostri
Parroci possono ascoltare e comprendere, senza però essere in grado, chiaramente, di realiz-
zarli da soli. 
I progetti portati a termine nelle diverse Parrocchie di Mantova e provincia grazie anche al
contributo spesso determinante della Fondazione comunitaria, hanno permesso di venire

incontro alle necessità più sentite ed impellenti delle nostre comunità, e soprattutto dei centri minori dove
spesso l’unico luogo di aggregazione rimasto è proprio la Parrocchia. In questi anni, a fronte delle richie-
ste presentate nel complesso dalle Parrocchie della nostra Curia Vescovile sui vari bandi della Fondazione
della Comunità mantovana, abbiamo contato oltre 60 progetti realizzati. 
Questi interventi co-finanziati dalla Fondazione non hanno riguardato solamente il restauro delle Chiese,
degli organi o dei campanili in senso stretto, ma hanno saputo valorizzare le Parrocchie nelle loro molte-
plici funzioni sociali, educative, di ascolto… 
È per questo, ma non solo, che abbiamo deciso di costituire anche un nostro Fondo patrimoniale presso
la Fondazione, in segno di riconoscenza verso la meritoria attività di sostegno agli Enti religiosi e alla mis-
sione di alto valore umano e sociale, oltre che religioso, che i nostri Sacerdoti compiono ogni giorno all’in-
terno della nostra comunità. 

S.E. MONS. EGIDIO CAPORELLO, Vescovo di Mantova

Il Comune di Marcaria ha ricevuto anni addietro in eredità da un suo cittadino
benemerito, il sig. Sante Rossi, 360.000 € da gestire il cui reddito annuale, per
espressa volontà del donatore, deve essere utilizzato esclusivamente e permanente-
mente per conferire borse di studio ad alunni meritevoli di famiglie povere del
Comune di Marcaria. 
Non potendo disporre diversamente di questo bene, ma solo amministrarlo, e
venuti a conoscenza delle finalità della Fondazione della Comunità della Provincia
di Mantova e della sua struttura giuridica e amministrativa, abbiamo ritenuto utile

ed opportuno, considerata anche l’impegnativa “sfida” in atto con la Fondazione Cariplo, tra-
sferirle questa eredità fissando ovviamente con atto pubblico il rispetto rigoroso delle volontà
del donatore. Con questo atto abbiamo contribuito quindi ad incrementare significativamente
il patrimonio della Fondazione della Comunità mantovana non solo dei 360.000 € della nostra
donazione, ma, per il meccanismo del raddoppio collegato alla sfida, di altri 720.000 € dona-
ti dalla Fondazione Cariplo: pertanto, anche il reddito annuale prodotto dalla gestione del
nostro Fondo è stato incrementato di due volte, e verrà distribuito alle Associazioni senza scopo
di lucro della nostra Provincia, tra cui ovviamente anche quelle del nostro Comune, per finan-
ziare progetti di utilità sociale nei settori d’intervento della Fondazione. Fermo restando l’im-
pegno, nostro e della Fondazione, a dare precisa attuazione alle volontà del donatore, ritenia-
mo quindi di aver reso ancora più utile e proficua la donazione del sig. Sante Rossi a favore della
comunità mantovana, in linea con il motto “Donare per Moltiplicare”, e di questo crediamo
che tutta la cittadinanza debba mostrarsi grata.

EZIO ZANI, Sindaco Comune di Marcaria
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Testimonianze di associazioni che hanno
presentato progetti innovativi

Abbiamo realizzato, grazie anche al contributo della Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova, il progetto relativo al congelamento delle
cellule staminali prelevate dal cordone ombelicale dei neonati subito dopo il parto. Si tratta di un progetto importantissimo e sicuramente innovativo per
la nostra città, collegato agli sviluppi della ricerca scientifica e medica nella cura delle malattie grazie alle scoperte della scienza genetica. Attraverso
BAMCO, in convenzione con l’Azienda Ospedaliera “Carlo Poma”, abbiamo dato vita a Mantova alla prima banca autologa in grado di assicurare la
conservazione, per almeno 20 anni, di cellule staminali perfettamente idonee all’impiego in futuro in caso di malattie gravi (neoplastiche, leucemie o altro)
del neonato, una volta diventato adulto; oppure, le stesse potranno essere donate ad un familiare in caso di necessità. Grazie a questo progetto, frutto della
ricerca più avanzata e approvato dal Comitato di Etica, Mantova è oggi tra le prime città a poter disporre di una banca di cellule staminali autologhe
con il coinvolgimento diretto delle famiglie che possono partecipare progressivamente alla sua realizzazione. Le mamme mantovane, pertanto, hanno così
la certezza di poter conservare per sé e per la propria famiglia il sangue del cordone ombelicale, che andrebbe altrimenti perduto insieme alla placenta, e
di poterlo utilizzare qualora in futuro se ne presentasse la necessità. 

BAMCO, Banca Autologa Mantovana per la conservazione delle cellule staminali
derivanti dal Cordone Ombelicale 

A 100 anni della nascita dell’elettrocardiografia, la nostra Associazione ha promosso un rivoluzionario progetto di telecardiologia territoriale, il cui costo è stato
finanziato per metà da 17 Comuni del Destra Secchia e per la restante metà dalla Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova, che ha ricono-
sciuto l’indubbia valenza di utilità sociale e di estrema innovatività che presenta. Il progetto si riferisce all’attivazione di un servizio di telecardiologia loca-
le, dotando tutti i medici della zona del Destra Secchia di un elettrocardiografo ed il reparto di cardiologia dell’Ospedale di Pieve di Coriano di una posta-
zione informatica come “server” in costante collegamento con un call-center. In questo modo, è possibile mettere direttamente in contatto il paziente, il
medico di base, le strutture sanitarie e le case di riposo con il server di Pieve di Coriano e trasmettere in tempo reale il tracciato dell’elettrocardiogramma
e lo stato di salute del paziente, ricevendo eventuali indicazioni sul da farsi. Grazie a questo progetto, frutto delle sinergie tra pubblico e privato, è così pos-
sibile garantire un’assistenza a distanza a tutti i malati cardiopatici, agli anziani e a tutti quanti hanno difficoltà negli spostamenti verso l’ambulatorio
del proprio Medico o all’Ospedale. È un progetto di tipo sperimentale che siamo sicuri non mancherà di dare presto ottimi risultati.

INSIEME CON… ONLUS, progetto di telecardiologia territoriale

TELEFONO GIOVANE: CON LA FONDAZIONE NEL MONDO DI INTERNET
Negli ultimi anni siamo cresciuti, in numero di volontari, iniziative intraprese, collegamenti con le istituzioni e le altre associazioni, e grazie ai contri-
buti di soggetti esterni come la Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova sono aumentate la risorse da mettere a disposizione di chi ci chie-
de aiuto. Emblematico, in questo senso, il percorso realizzato dal Centro di Aiuto alla Vita attraverso l’attività di “Telefono Giovane”, centralino di ascol-
to telefonico attivato nel 1997 e rivolto a svolgere prevenzione nei confronti del disagio giovanile: dall’apertura ad oggi sono quasi 20.000 i colloqui tele-
fonici effettuati nell’ambito del servizio, e i contributi della Fondazione hanno consentito un effettivo salto di qualità.

PROGETTO GIO.NA. 1 (anno 2000)
L'idea del progetto Gio.Na. (Giovani Navigatori) è stata quella di aprire, a fianco del centralino di ascolto "Telefono Giovane" un sito web dedicato, con
a disposizione tutta una serie di informazioni per la riduzione del disagio sociale dei giovani e il potenziamento di un’educazione alla solidarietà attiva. 

PROGETTO GIO.NA.2  (anno 2002)
Questo progetto ha affiancato agli operatori volontari adulti di Telefono Giovane un “gruppo di appoggio” (Telegruppo) costituito da 15/20 giovani ado-
lescenti dai 16 ai 20 anni i quali hanno elaborato insieme nuove strategie di intervento nell’ascolto telefonico e nell’utilizzo del sito internet, finalizzati
alla prevenzione e al contenimento del disagio giovanile. 

PROGETTO "DAI FILI DEL TELEFONO AI NODI DI INTERNET" (anno 2003)
Obiettivo specifico del progetto è continuare il monitoraggio dei colloqui attraverso una metodologia integrata (statistica/qualitativa) da realizzare attra-
verso: un’analisi aggiornata del disagio dei giovani, con un sistema di archiviazione anche informatizzato delle chiamate ricevute; un potenziamento del
servizio di counseling non solo attraverso il telefono, ma mediante i mezzi di comunicazione telematica utilizzati dai giovani, con la sperimentazione di
questo servizio attraverso una linea chat gestita da volontari adulti e attivata all’interno di un apposito sito internet.

CENTRO DI AIUTO ALLA VITA - MANTOVA
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1 Parrocchia S.Michele Arcangelo Restauro e consolidamento statico della copertura B 10.000
Brusatasso di Suzzara

2 Parrocchia S. Apollonia Mantova Restauro conservativo facciata chiesa Santa Apollonia B 10.000

3 A.V.O. Ass. Volontari Ospedalieri Mantova Dai un senso alla tua vita aiutando chi soffre A 7.500

4 Museo della Croce Rossa Italiana Completamento progetto percorso didattico all'interno
Castiglione D/Stiviere del Museo con la realizzazione di sagome - cd rom - video B 10.000

5 Festivaletteratura Festivaletteratura Edizione 2003 con organizzazione
Mantova di una serie di eventi nelle vie e piazze di Mantova B 25.000

6 Parrocchia S.Maria degli Angeli - Mantova Ristrutturazione servizi oratorio e sala polivalente A 5.000

7 Parrocchia di S.Benedetto Abate Restauro del campanile gotico 
Cesole di Marcaria della chiesa parrocchiale B 10.000

8 Unità geriatrica Riabilitativa onlus Realizzazione Centro Diurno Integrato A 10.000
Eremo di Curtatone

9 Accademia Nazionale Virgiliana Realizzazione convegno sull'evoluzione del territorio
Mantova mantovano dalla preistoria al ventesimo secolo B 2.800

10 Ass. Amici di Ognissanti e S.Orsola - Mantova Rifacimento della copertura della chiesa di S.Orsola B 15.000

11 Ass. di Volontariato S.Lorenzo onlus Casa Famiglia per disabili adulti:
Curtatone opere relative al 1° lotto A 20.000

12 Parrocchia di S.Celestino Primo Papa Regolarizzazione a norma di sicurezza
Campitello di Marcaria e ampliamento oratorio parrocchiale A 15.000

13 Parrocchia S.Leone Magno Papa La diversità delle persone arricchisce il singolo:
Sailetto di Suzzara ristrutturazione oratorio parrocchiale A 10.000 

14 Parrocchia di S.Pio X - Mantova Spazio Oratorio in S.Pio X A 15.000

15 Parrocchia Imm.Conconcezione B.V.M. Salviamo la nostra chiesa 
Suzzara dal degrado delle intemperie e del tempo B 17.000

16 Nucleo Vol. e prot. Civile Castellucchio Protezione civile soccorso e vigilanza:
Castellucchio acquisto tenda e attrezzature varie C 2.918

17 Parrocchia di Dragoncello Stoppiaro Oasi di Stoppiaro: ristrutturazione
Poggio Rusco fabbricato per attività sociali A 10.000

18 Associazione Giuseppe Acerbi Premio letterario Giuseppe Acerbi 
Castelgoffredo - Narrativa per conoscere e avvicinare i popoli B 5.000

19 La Meridiana onlus Insieme si sta meglio:  
Viadana creazione e allestimento centro sociale A 10.000

20 Club delle Tre Età - Mantova Servizio Emergenza 24 Ore A 3.000

21 Coop.Soc. Fior di Loto "Babaludo gym": ristrutturazione locali 
Mantova per attività psico-motorie A 10.000

N. ORGANIZZAZIONE PROGETTO *
Contributo
Fondazione

in euro

Progetti selezionati nell’anno 2003
1° Bando 2003 di Euro 400.000

n° 43 progetti selezionati per un totale di € 404.698  a fronte di n° 78 progetti presentati
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22 Ass. Orchestra da Camera di Mantova Realizzazione di concerti 
Mantova “Tempo d'orchestra” ediz. 2003-4 B 10.000

23 Unione Italiana Ciechi Onlus - Mantova Continuiamo a camminare insieme verso la luce A 3.500

24 Parrocchia di S.Stefano Promartire Lavori di ristrutturazione al campanile 
Casalmoro della chiesa B 10.000

25 Pubblica Ass.Vol.Croce Verde onlus Argo-Associazioni Riunite 
Mantova per Gestione servizi Ordinari A 15.000

26 Associazione Culturale Cà Gioiosa Dal colore il calore: attivazione laboratori 
Mantova di espressione A 5.000

27 Cooperativa C.H.V onlus Libertà obbligatoria per l'integrazione 
Suzzara sociale di portatori di handicap A 6.000

28 Agape onlus Ass.Mantovana di Carità In Italia da cittadini: servizio di ascolto-
Mantova orientamento e informazioni per immigrati A 10.000

29 Associazione Galleria Premio Suzzara Promozione del patrimonio e progetto didattico  
Suzzara "Lavoro e lavoratori nell'arte" B 7.000

30 Border Land associazione di confine Progetto gestione giardini con  
Palidano di Gonzaga l'inserimento di persone con disagio psichico A 5.000

31 Alce nero Coop. Soc. a r.l. Centro Educativo Diurno per minori in difficoltà
Mantova da realizzare nel Comune di Curtatone A 9.000

32 Avis Comunale di S.Giorgio - S.Giorgio Acquisto attrezzature sanitarie A 5.000

33 Avis S.Benedetto Po - S.Benedetto Po Acquisto attrezzature punto di raccolta A 4.630

34 Avis Comunale di Roverbella "Se vuoi aiutare vieni a donare":  A 3.500
Roverbella acquisto attrezzature sanitarie

35 Coop. La Quercia onlus Costruzione di un nuovo e moderno centro 
Roverbella per persone con handicap grave - gravissimo A 25.000

36 Coro Pierluigi da Palestrina di Suzzara Uniti nel coro, uniti nei cori: partecipazione al XXVII
Suzzara Congresso Nazionale della Musica Sacra B 2.500

37 Ass. Sport. L'Arcobaleno onlus - Ostiglia Attività motorie per soggetti con handicap acquisiti A 5.000

38 Il Ponte coop. Soc. a r.l. onlus Abbreviare le distanze: integrazione  
Sermide sociale di persone portatrici di handicap A 10.000

39 Parrocchia di Santa Barbara - Mantova Restauro conservativo del "Lampadone" di Santa Barbara B 4.350

40 Coop. Sociale Le ali di dedalo onlus L'impegno per l'arte: una strada per la libertà. 
Mantova Reinserimento sociale di detenuti attraverso

l'insegnamento di un mestiere A 5.000

41 Ass. Volont. Dora Montani onlus Facciamo abitare la mente in un corpo "appagato" 
Mantova rifacimento servizi igienici padiglione ragazzi compromessi A 7.000

42 Associazione Insieme Per - onlus Attivazione servizio di telecardiologia locale A 25.000
Quistello

43 Avis Comunale Canneto S/O Acquisto attrezzature sanitarie A 4.000
Canneto S/O

N. ORGANIZZAZIONE PROGETTO *
Contributo
Fondazione

in euro

(*) Indica Il settore: A assistenza sociale e socio-sanitaria; B tutela e valorizzazione arte, storia e cultura; 

C ambiente e protezione civile
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1 Comitato Festival Letteratura di Mantova Festivaletteratura 2003 B 50.000
Mantova

2 Parrocchia SS.Vito -Modesto Ristrutturazione Cappella Votiva B 7.000
Bagnolo S.Vito

3 Associazione Volontaria Porto Emergenza Dai una scossa alla morte cardiaca: 
Porto Mantovano acquisto monitor cardiodefibrillatore A 8.000

4 Parrocchia S.Maria dei Miracoli Realizzazione vetrate artistiche 
Frassino e tinteggiatura chiesa B 6.000

5 Centro di Aiuto alla Vita onlus Fili di speranza:serie di azioni contro 
Mantova la violenza sui minori A 8.000

6 Associazione Delfino - onlus Ombelico del mondo: attività 
San Giorgio socio.-educativa-ludica per bambini A 2.500

7 GAP- Gruppo Anz.Pensionati Vol.Virgilio Acquisto vettura per servizio 
Virgilio di accompagnamento minori e disabili A 5.000

8 Associazione A.L.C.E. in r.o.s.s.o. onlus Esposizione permanente e Centro Studi 
Castiglione d/Stiviere delle opere realizzate nell'OPG A 5.000

9 C.E.P.I.A. S.Leonardo "Primo Stipendio" è la qualità ed il risvolto 
Mantova sociale del lavoro A 5.000

10 Istituto Mantovano di Storia Cont. Fondi privati e Circolo Cittadino on-line B 5.000
Mantova 

11 La Cornucopia Gruppo Teatrale Musical grottesco "Locanda Rigoletto" B 2.500
Castiglione d/s

12 Associazione Mus."Ricerca Ensemble" "I concerti di Natale " XVI edizione B 8.000
Revere 

13 Parrocchia S.Pietro Apostolo Impianto di illuminazione navate laterali  
Mantova della chiesa parrocchiale B 25.000

14 Associazione Orchestra da Camera Concerti della stagione concertistica 
Mantova "Tempo d'orchestra" B 10.000

15 Casa generalizia del Pio Istituto Recupero e catalogazione dell'antica 
Bozzolo biblioteca Pasotelli-Romani B 7.000

16 A.V.O. Ass. Volont. Ospedalieri Suzzara Corsi di formazione personale A 2.500
Suzzara

17 AVULSS onlus di Mantova Università del volontariato A 5.500
Mantova

18 Fondazione ospedale Civile di Gonzaga Climatizzazione dell'ospedale Civile 
Gonzaga di Gonzaga A 10.000

19 Parrocchia S.Francesco Assisi Restauro e ristrutturazione 
Schivenoglia chiesa parrocchiale B 10.000

20 Polisportiva Sermide Sport e handicap: attività ricreativa e sportiva A 5.000
Sermide

21 A.L.I.R. Ass.per la lotta con l'insuff.resp. Soggiorno marino educativo protetto 
Mantova da medici e infermieri A 3.600

22 Associazione Equatore onlus Progetto educ@: acquisto materiale 
Castiglione d/s ludico-ricreativo e sportivo A 2.500

23 Parrocchia S.Giovanni Ap. Ed Evangelista Ampliamento sala ricreativa oratorio parrocchiale A 10.000
Casalromano

N. ORGANIZZAZIONE PROGETTO *
Contributo
Fondazione

in euro

2° Bando 2003 di Euro 315.0000
n° 34 progetti selezionati per un totale di € 313.100 a fronte di n° 81 progetti presentati 
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24 Associazione Volontariato Piccola solidarietà efficace aiuto: 
Castellucchio acquisto automezzo A 5.000

25 Arca - Centro mantovano di solidarietà Struttura protetta per persone A 7.200
Borgoforte a rischio emarginazione

26 Ass. Culturale "Accademia degli Invaghiti" La Musica dei Gonzaga: l'archivio musicale B 10.000
Mantova della Cappella di S.Barbara

27 ABEO Ass.Bambino Emopatico Oncologi. Ambulatori pedriatici bimbi immunodepressi A 10.000
Mantova

28 Coop. Sociale "La Stazione" Sistemazione definitiva interna A 25.000
Castellucchio e acquisto materiale ufficio

29 Coop. CHV di solidarietà onlus Libertà obbligatoria - fase finale A 5.300
Suzzara

30 Associazione spazio famiglie e bambini EducarInsieme: attività ludido-educative A 2.500
Casaloldo

31 Ass.Cult.Accademia Campogalliani Teatro di prosa a Mantova: 
Mantova Campogalliani 2003-2004 B 10.000

32 Centro sociale "Città di Suzzara" Arredi e mezzi multimediali per il Centro Sociale A 5.000
Suzzara

33 Parrocchia Assunzione BVM "Oratori..ando" - proposte educative  
Medole per preadolescenti A 5.000

34 Avis Provinciale di Mantova Messa in rete Banca Dati A 25.000
Mantova

(*) Indica Il settore: A assistenza sociale e socio-sanitaria; B tutela e valorizzazione arte, storia e cultura; 

C ambiente e protezione civile

N. ORGANIZZAZIONE PROGETTO *
Contributo
Fondazione

in euro

Ripartizione dei contributi per complessivi € 2.523.945 assegnati nel triennio 2001-2003 
dalla Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova

settore ambiente 
e protezione civile
euro 48.083 2%

settore 
servizi sociali
euro 1.288.319 51%

settore sanità
euro 302.004 12%

settore arte, storia
e cultura 
euro 885.539 35%



La Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova ha deciso di rendersi disponibile per una oppor-
tunità che si è presentata per far affluire maggiori risorse alla nostra comunità. 
Insieme a tutte le Fondazioni delle Comunità locali operanti in Lombardia, la nostra Fondazione ha parte-
cipato alla gestione sul nostro territorio di un bando emesso dal Centro Risorse Economia Sociale finanzia-
to dal Fondo Sociale Europeo, dalla Regione Lombardia e da Fondazione Cariplo, avente per oggetto l’at-
tuazione di iniziative a favore dell’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati o comunque a rischio di
esclusione sociale, con misure di sostegno, promozione, accompagnamento e integrazione socio-lavorativa
dei soggetti. Con grande soddisfazione possiamo comunicare che la nostra Fondazione è stata selezionata per
gestire nell’arco di 2 anni circa 200.000 Euro.
Questo l’elenco dei progetti selezionati dall’apposito Nucleo Locale di Istruttoria:

* ARIANNA SOC. COOP. A R.L. €. 78.200

* CENTRO MANTOVANO DI SOLIDARIETA’ ARCA €. 51.700

* PALM WORK PROJECT SCARL €. 25.500

* COOP. SOCIALE AIRONE €. 42.000
_________________________
per un totale di €.        197.400

Abbiamo già emesso nel mese di febbraio 2004 un 1° bando per € 500.000, per finanziare proget-
ti da presentare entro il 30 aprile 2004 concernenti interventi nei seguenti settori:

a) assistenza sociale e socio-sanitaria;

b) tutela, promozione e valorizzazione delle cose di interesse artistico e storico di cui al D.L. 20/10/99
n° 490 ed iniziative di promozione della cultura e dell’arte per le quali siano riconosciuti apporti eco-
nomici da parte dello Stato; 

c) tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente.

Un altro bando per circa altri 400.000/500.000 € verrà emesso nella seconda metà dell’anno e
riguarderà il finanziamento di progetti per interventi negli stessi settori di cui sopra.
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I nostri impegni per il 2004
Bando per inserimento lavorativo – SOVVENZIONE GLOBALE CRES

BANDI TRADIZIONALI

Ministero del
Lavoro e 

delle Politiche
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Il bilancio – anno 2003

ATTIVO

A) ATTIVO
IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Diritti d'autore €. 619,75 €. 413,17

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI €. 3.369,17 €. 6.417,30

IMMOBILI C/TO DONAZIONI €. 516.456,90 €. 516.456,90

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE €. 430.340,95 €. 1.125.924,76*

B) ATTIVO CIRCOLANTE
Crediti condizionati Fondazione Cariplo €. 5.546.747,10 €. 5.767.952,44
Crediti diversi €. 768.323,86 €. 776.022,26
Disponibilità liquide €. 426.991,36 €. 304.025,36

RATEI E RISCONTI ATTIVI €. 27.799,08 €. 54.453,41

disavanzo di esercizio €. 33.395,29

TOTALE ATTIVITA' €. 7.754.043,46 €. 8.536.665,60

PASSIVO

PATRIMONIO NETTO €. 6.577.326,75 €. 7.442.240,42

FONDI PATRIMONIALI
Fondo di dotazione €. 52.000,00 €. 52.000,00
Fondo immobili c/to donazione €. 516.456,90 €. 516.456,90
Fondi patrimoniali nominativi €. 358.831,37 €. 1.002.539,70
Fondi patrimoniali condizionati presso terzi €. 5.546.747,10 €. 5.767.952,44
Fondo Riserva Integrità Patrimonio €. 103.291,38 €. 103.291,38

FONDI PER L'ATTIVITA'

Disponibilità per erogazione vincolata €. 9.292,78 €. 2.673,64

DEBITI E IMPEGNI VARI €. 1.123.427,44 €. 1.043.877,34**

DEBITI FORNITORI PROGETTO CRES €. 1.932,26

FONDI VARI
Fondo trattamento fine rapporto €. 1.480,84 €. 1.689,51
Fondo oscillazione titoli e stabilizzazione erogazioni €. 8.000,00 €. 25.836,84
Fondo gestione struttura €. 33.519,79 €. 15.999,79

RATEO PASSIVO €. 995,87 €. 2.415,80

TOTALE PASSIVITA' €. 7.754.043,46 €. 8.536.665,60

STATO PATRIMONIALE ANNO 2002 ANNO 2003

* di cui:
€ 227.761,02 titoli di stato
€ 472.043,90 obbligazioni di società quotate
€ 426.119,84 azioni di primarie società quotate

** di cui:
€ 1.035.962,07 impegni per progetti in corso 

di realizzazione
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RENDIMENTO ECONOMICO DI COMPETENZA ANNO 2003

1) GESTIONE STRUTTURA E RACCOLTA PATRIMONIALE

ENTRATE
Liberalità gestione struttura da F.ne Cariplo €. 35.082,91
Proventi da gestione fondo Pieve di Coriano €. 2.236,14
Interessi conti gestione ed erogazioni €. 3.390,17
da fondo gestione struttura €. 17.520,00

Totale entrate €. + 58.229,22
USCITE
a) Spese per segreteria in senso stretto €. - 26.572,54

Stipendi €. 16.522,00
Postali €. 4.410,38
Cancelleria e stampa bandi €. 2.040,76
Noleggio affrancatrice e spese varie €. 2.188,77
Ammortamenti €. 1.410,63

b) Spese per raccolta fondi €. - 31.028,95
Spese pubblicità e annual report €. 9.668,89
Convegni - incontri €. 10.731,30
Oneri bancari €. 2.200,47
Ritenute fiscali €. 3.236,79
Irpeg anno 2003 €. 386,00
Spese varie e ici fondo Pieve di Coriano €. 4.805,50

Totale uscite €. - 57.601,49

c) Avanzo gestione struttura €. + 627,73

2) GESTIONE EROGAZIONI
a) Fondi disponibili

Territoriali da Fondazione Cariplo 2003 €. 714.000,00
Liberalità bandi €. 320,00
Altre disponibilità per progetti revocati €. 16.963,48
Interessi e dividendi su investimenti patrimoniali €. 54.438,92
Disponibilità attività erogativa €. + 785.722,40

b) Erogazioni deliberate
Emissione bandi 2003 €. 717.798,00
Erogazioni liberalità €. 320,00
Erogazione contributi vari €. 2.000,00
Attività erogativa effettuata €. - 720.118,00

c) Avanzo disponibilità erogativa €. + 65.604,40
Copertura disavanzo anno 2002 €. -33.395,29

d) Avanzo esercizio €. + 32.209,11

avanzo attività gestione struttura €. 627,73
avanzo attività erogativa €. 32.209,11

risultato d’esercizio €. 32.836,84

ANNO 2003

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 24 marzo scorso, dopo aver azzerato il disavanzo 2002
di Euro 33.395,29 ha deliberato di destinare il residuo avanzo 2003 di Euro 32.836,84 come segue:

-  Euro 15.000,00 a svalutazione titoli in portafoglio;

- Euro 17.836,84 a incremento del Fondo oscillazione titoli e stabilizzazione erogazioni.
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Relazione del Collegio dei Revisori sul bilancio al 31/12/2003
(ai sensi dell’art. 2429 del Codice Civile)

Al Consiglio di Amministrazione della Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova

Signori Consiglieri,
Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2003, così come Vi viene presentato, redatto sulla base dei principi conta-
bili, è stato oggetto di esame da parte nostra. Possiamo confermarVi che le singole voci dello Stato
Patrimoniale e del Conto Economico concordano con le risultanze della contabilità, la cui regolare tenuta è
stata da noi riscontrata nel corso dell’esercizio e alla fine di esso. La Situazione Patrimoniale della Fondazione
delle Comunità della Provincia di Mantova risulta, in sintesi, dalla seguente esposizione:

ATTIVO

A IMMOBILIZZAZIONI €. 1.649.212,13
IMMOBILIZZAIONI IMMATERIALI 413,17
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 522.874,20
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 1.125.924,76

B ATTIVO CIRCOLANTE €. 6.848.000,06
CREDITI DIVERSI 776.022,26
CREDITO CONDIZIONATO FONDAZIONE CARIPLO 5.767.952,44
ATTIVITA’ FINANZ. (che non costituiscono immobilizzazioni) 130.920,40
DISPONIBILITA’ LIQUIDE 173.104,96

C RATEI E RISCONTI €. 54.453,41
TOTALE ATTIVITA’ €. 8.551.665,60

PASSIVO

A PATRIMONIO NETTO €. 7.442.240,42
FONDO DI DOTAZIONE 52.000,00
FONDO IMMOBILI C/TO DONAZIONI 516.456,90
ALTRI FONDI PATRIMONIALI 1.105.831,08          
FONDI PATRIM. CONDIZIONATI FONDAZIONE CARIPLO 5.767.952,44

B FONDI PER L’ATTIVITA’ €. 2.673,64

C DEBITI €. 1.045.809,60
DEBITI PER BANDI 2001 103.497,07
DEBITI PER BANDI 2002 262.667,00
DEBITI PER BANDI 2003 669.798,00
DEBITI VERSO FORNITORI 8.392,49
DEBITI TRIBUTARI 1.455,04

D FONDI VARI €. 25.689,30

E RATEI E RISCONTI PASSIVI €. 2.415,80

F AVANZO ESERCIZIO €. 32.836,84

TOTALE A PAREGGIO 8.551.665,60

ANNO 2003
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Il nostro esame sul bilancio è stato svolto secondo i Principi di comportamento del Collegio sindacale rac-
comandati dal Consiglio nazionale dei Dottori Commercialisti, e in conformità a tali principi, abbiamo
fatto riferimento alle norme di legge che disciplinano il bilancio d'esercizio delle Onlus interpretate e inte-
grate dai corretti principi contabili enunciati dai Consigli nazionali dei Dottori commercialisti e dei
Ragionieri.
In particolare i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti:
i crediti sono valutati in base al valore di realizzo;
i titoli a reddito fisso sono valutati con riferimento al costo di acquisto con una svalutazione di €. 15.000
relativa alle obbligazioni Parmalat. Al 31/12/03 il portafoglio titoli azionari registrava una plusvalenza di
€. 14.733.  
Gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge.

A) GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE €. + 49.001,66
Proventi patrimoniali e finanziari €. + 54.438,92
Oneri finanziari €. -   5.437,26

B) ATTIVITA’ DI RACCOLTA €. + 705.691,79
Contributi per attivita’ di erogazione €. + 731.283,48
Oneri per attivita’ raccolta €. -  25.591,69

TOTALE DISPONIBILITA’ EROGATIVA (a+b) €. + 754.693,45

C) Attivita’ erogativa €. - 720.118,00

D) risultato istituzionale (a+b-c) €. +  34.575,45

E) ATTIVITA’ DI GESTIONE STRUTTURA €. + 31.656,68
Proventi per spese generali di funz. €. + 58.229,22
Oneri per spese di funzionamento €. -  26.572,54

RISULTATO ECONOMICO GENERALE 
DI COMP. (d+e) €. + 66.232,13

COPERTURA DISAVANZO ANNO 2002 €. - 33.395,29

AVANZO ESERCIZIO 2003 €. +  32.836,84

ANNO 2003

RENDIMENTO ECONOMICO DI COMPETENZA
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Collaboratori Volontari Comuni

BENEDUSI FRANCESCO Bagnolo S. Vito

BETTONI CARLO Bozzolo
MALAGOLA GUIDO

PIOVANI ARNALDO Casteldario - Castelbelforte

FALCIROLI ROSOLINO Castelgoffredo

GUASTALLA VINCENZO Castiglione d/Stiviere

BARALDI VITTORIO Curtatone - Marcaria
BOTTI VITTORIO

ZAMPOLLI ENZO

SERENI PELLEGRINO Gazoldo degli Ippoliti

MELLI RENATO Gonzaga - Moglia

TURGANTI GIANFRANCO Mantova

Collaboratori Volontari Comuni

TENCA ADEODANTE Marmirolo

FRIGNANI MARCO Pegognaga

BENATTI ELIO Poggio Rusco
VINCI DAVID

MONTORSI MAURIZIO Porto Mantovano

CHIARI GINO Quistello

PAOLON FRANCO Roncoferraro

ROSSI ARISTIDE Sabbioneta - Gazzuolo

BERTOLINI GIULIO Sustinente - Sermide

LOMELLINI ARMANDO Suzzara

SCARPANTI DANILO

ZAFFANELLA JANNE Virgilio - Goito

25Rapporto Anno 2003

Nel corso dell'esercizio abbiamo proceduto al
controllo sulla tenuta della contabilità, al control-
lo dell'amministrazione e alla vigilanza sull'osser-
vanza della legge e dell'atto costitutivo, parteci-
pando alle riunioni dei Consiglio di
Amministrazione ed effettuando le verifiche ai
sensi dell'art. 2403 del Codice civile.
Sulla base di tali controlli non abbiamo rilevato
violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali,
previdenziali o statutari.
A nostro giudizio il presente bilancio corrisponde
alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e
la valutazione del patrimonio sociale è stata effet-
tuata in conformità ai criteri dell'art. 2426 del
Codice civile.
Esprimiamo pertanto parere favorevole alla sua
approvazione. 

Mantova, 24 marzo 2004 

Il Collegio Sindacale:

Presidente Dott. Alberto Favalesi
Rag. Gian Paolo

Tosoni
Avv. Antonino Raspanti

SUZZARA, nella serata “Suzzara insieme” del 27/6/2003 gli ospiti nella prima foto in alto Francesco Baccini e Enrico Nascimbeni;
nella seconda foto Ivana Spagna e Radio Pico.

Segreteria organizzativa
BUSI PAOLA tel. 0376 237249, fax 0376 237250

e-mail: info@fondazione.mantova.it 

FERRARI DANIELA tel. 0376 237211, fax 0376 237250
e-mail: info@fondazione.mantova.it 

ROSSI FRANCESCO tel. 0376 237206, fax 0376 237250
e-mail: info@fondazione.mantova.it 

Audit e controlli:
POLATO GIANNI tel. 0376 237211, fac 0376 237250

e-mail: info@fondazione.mantova.it 

N.B.
Come già indicato, il Consiglio di
Amministrazione nella riunione odierna
ha poi stabilito, dopo aver coperto il disa-
vanzo dell’anno 2002 di Euro 33.395,29
di destinare il residuo avanzo d’esercizio
2003 di Euro 32.836,94 come segue:
- Euro 15.000,00 a svalutazione titoli in

portafoglio;
- Euro 17.836,84 ad incremento del

“Fondo oscillazione titoli e  stabilizza-
zione erogazioni”
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Fondazione della Comunità della Provincia di Mantova ONLUS
Sede legale: Piazza D'Arco, 4 - 46100 Mantova

Sede operativa: Via Portazzolo, 9 - 46100 Mantova - tel. 0376 2371 - fax 0376 237216 - Internet:www.fondazione.mantova.it
E-mail:info@fondazione.mantova.it - C.F. n. 93033710208

Pubblicazione realizzata con il contributo di:

Fondazione della Comunità 
della Provincia di Mantova 
ONLUS

Donare per moltiplicare

DONANDO ALLA FONDAZIONE ANCHE UN SOLO EURO

ENTRO IL 25 FEBBRAIO 2006 DIVENTANO 5 EURO

PER SODDISFARE I BISOGNI E LENIRE LE SOFFERENZE DELLA COMUNITÀ MANTOVANA

Le donazioni sino a Euro 2.580.000 (cinque miliardi di Lire circa) effettuate alla
Fondazione entro il 25.2.2006 si moltiplicano e diventano 12.900.000 Euro (venticinque

miliardi di lire circa) di patrimonio permanente per soddisfare i bisogni e migliorare la
qualità della vita della comunità mantovana. Sarebbe imperdonabile per i mantovani

perdere questa importantissima sfida: confidiamo nell’aiuto di tutti.

DONARE PER MOLTIPLICARE

La cassaforte della solidarietà

In copertina: MANTOVA, PANORAMA VISTO DAL LAGO


